
 

 

 

   Qual è il vero significato da ricercare in queste fe-

stività, ridotte da molti a una mera caccia al regalo? 

Madre Teresa diceva:  

«E’ Natale ogni volta che sorridi a un fratello e gli 

tendi la mano.  

E' Natale ogni volta che rimani in silenzio per ascol-

tare l'altro.  

E' Natale ogni volta che non accetti quei principi che 

relegano gli oppressi ai margini della società.  

E' Natale ogni volta che speri con quelli che dispera-

no nella povertà fisica e spirituale.  

E' Natale ogni volta che riconosci con umiltà i tuoi 

limiti e la tua debolezza.  

E' Natale ogni volta che permetti al Signore di rina-

scere per donarlo agli altri». 

   Bisognerebbe davvero rileggere l’insegnamento di 

Madre Teresa e farlo proprio, rifuggendo l’egoismo 

e la visione miope in cui stiamo rischiando di spro-

fondare, complice anche una deriva di pensiero che 

non spinge più a dedicarsi al grande tema 

dell’inclusione e della comprensione delle ragioni 

dell’altro, in un mondo multietnico e in cui non par-

rebbe più possibile ragionare per barricate e barriere 

culturali.  

   Per non essere ipocriti, sarebbe bello affrontare il 

Natale come un giorno in cui uscire dai propri recinti 

culturali per cambiare approccio a un mondo che sta 

chiedendo aiuto. Fermo restando il principio che non 

può e non deve essere solamente l’Italia a farsi cari-

co di tutti i problemi, è altrettanto vero che sarebbe 

insensato non riuscire a tendere la mano a chi fugge 

da guerre e totalitarismi.  

   Nella nostra Voghera e nel nostro Oltrepò Pavese 

testimoniano che c’è voglia d’impegno in questo 

senso le molte associazioni di volontariato, le opere 

caritative e i gruppi di solidarietà che non andrebbe-

ro lasciati soli, in considerazione del prezioso lavoro 

che svolgono quotidianamente nel silenzio.  

   A queste realtà manca spesso, oltre alla risorsa e-

conomica, anche il ricambio generazionale: dovrem-

mo dirlo ai nostri figli sempre chini sullo smartpho-

ne, quasi ingobbiti, alla ricerca di un mondo di lu-

strini e pinzillacchere che quasi mai corrisponde al 

reale. Il venir meno del servizio civile obbligatorio 

ha tolto molto alla consapevolezza dei nostri ragazzi 

rispetto alle questioni sociali e dell’assistenza alla 

persona.  

   A Natale dovremmo spiegare il valore 

dell’impegno civico ai tanti che predicano bene in 

piazza o sui giornali, ma poi lasciano il lavoro serio 

e urgente sempre agli altri. Sia il Natale che volete, 

ma cercate di desiderare soprattutto una cosa oltre al 

vostro bene: quello degli altri. Siamo fratelli, non 

solo per un giorno all’anno. 
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   Ricordiamo con rimpianto due cari amici del 

Circolo Giovanni XXIII del Movimento Cristia-

no Lavoratori di Voghera che recentemente sono 

ritornati alla casa del Padre 

 

Ercole OLDRATI 
Vice Presidente 

Domenico GAVIO 
Presidente Onorario 



 

   Poi però mi appare anche facile “trovarmi” davan-

ti al camino con le sorelle March di Piccole Donne 

della Alcott, in un contesto di sacrifici e difficoltà, 

unite dall’amore per la famiglia. Ma la mente e il 

cuore balzano e giocano con le sensazioni, e mentre 

fuori cade un accenno di neve, per il tempo di una 

canzone sento suonare nella mente Last Christmas 

degli Wham, e mi sento spensierata e un po' ragazzi-

na in uno chalet di montagna.  

   Video musicali e note fanno capolino sul cuore. 

Come anche attraverso il brano Perfect di Ed Shee-

ran, dove ancora una volta un video in mezzo alla 

neve fa da sfondo a un amore da sempre serbato nel 

cuore.  

   Il periodo dell’Avvento mi porta a viaggiare con-

cretamente alla ricerca di Dio, nella semplicità rac-

chiusa nel mistero del Natale, ed è anche la prepara-

zione del presepe a decorarmi il cuore.  

   I nostri presepi, indiscussi simboli culturali e di 

cristianità, sono tra le immagini più emblematiche 

della festa in cui Dio ha scelto di farsi piccolo per 

incontrare gli uomini. Ho aggiunto un nuovo perso-

naggio al mio presepe quest’anno. Con la mia gente 

metteremo in scena il nostro Più bel Mistero del Na-

tale.  

A tutti voi Buone Feste di cuore! 

   Atmosfere che lungo tutto l’anno andiamo cercan-

do, luci e musiche, raccoglimento e preghiera, le 

stesse che una vita frenetica da noi decisa spesso ten-

gono lontane, ossigeno dell’anima dopo tanta confu-

sione, sono finalmente arrivate.  

   Con l’arrivo concreto del Natale, improvvisamente 

le riversiamo e liberiamo nelle nostre case attraverso 

le piccole grandi emozioni accumulate e non espres-

se, con chi amiamo, nel tempo speciale dello stare 

insieme. Forse una magia che schiude il cuore, ma 

una magia reale.  

   Il tempo sembra fermarsi, il silenzio un grande a-

mico, nascosto in quella preghiera così intima tra noi 

e Dio. Poi si apre il vociare della festa, quello buono, 

delle risate e delle chiacchiere, esteso a tutte le per-

sone che fanno famiglia. 

   Ciascuno di noi ha per ogni Santo Natale delle im-

magini che ornano il periodo in questione. Probabil-

mente sempre diverse ogni anno, per esempio io, ora 

se chiudo gli occhi mi rivedo fluire nelle atmosfere 

di una Londra dell’800, tra le pagine di Dickens e il 

suo Canto di Natale, tra il racconto dei vinti, le ma-

linconie e le speranze e la riflessione sulla gioia del 

saper donare. 

 

 

   Natale giorno della rinascita. La gioia del Natale è 

soprattutto nella vita che non muore e che riprende a 

crescere.  

   Per questo il Natale è una festa gioiosa ma pure 

molto intima, intensa e sempre delicatissima. 

   La speranza della vita futura è un sentimento che 

ognuno di noi coltiva nel proprio animo come un do-

no atteso.  

   Una stella indirizzò i Magi (i potenti) verso la grot-

ta di Betlemme dove trovarono una madre, un padre 

una culla e due animali, compagni poveri di viaggio. 

   Tutta la scena si concentra in questo quadro di vita 

intima che riscalda l’anima di amore e di tenerezza.  

   Quel Bambinello al centro della scena ripete il no-

stro desiderio di amore e di attenzione.  

   Così ogni anno il rito del Santo Natale, un rito che 

nasce da una Lieta Novella, da una favola, da una 

tradizione antichissima e profondamente sentita da 

tutti gli uomini si ripete.  

   Et verbum caro factum est.  

Buon Natale a tutti. 
Costantina Marzano 

Centro Italiano Femminile 



 

CAMBIARE SI PUO’ INIZIANDO  

DAL NOSTRO STILE DI VITA 

   “O Dio d’amore, mostraci il nostro posto in questo 

mondo come strumenti del tuo affetto per tutti gli 

esseri di questa terra. Laudato si’! Amen” (Papa 

Francesco). 

   Mentre i “grandi” della terra discutono se impe-

gnarsi in favore dell’ambiente e prendere con deci-

sione, la strada della salvaguardia e della cura della 

nostra casa comune, come mai proprio il Papa abbia 

assunto una posizione così chiara, forte e significati-

va (e con lui anche il Patriarca Ecumenico Bartolo-

meo I) in questa direzione? Non sembrerebbe il pro-

blema più urgente per i credenti, discepoli di Gesù, 

ma è il Papa stesso ad affermare con forza che un 

crimine contro la natura è un crimine contro noi stes-

si e gli altri ed un peccato contro Dio. 

   L’enciclica Laudato si’ parla di un’ecologia inte-

grale “che comprenda chiaramente le dimensioni u-

mane e sociali”(Laudato si’-cap.IV). 

   “Non ci sono due crisi separate, una ambientale e 

un’altra sociale, bensì una sola e complessa crisi so-

cio-ambientale. Le direttrici per la soluzione richie-

dono un approccio integrale per combattere la pover-

tà, per restituire la dignità agli esclusi e nello stesso 

tempo per prendersi cura della natura (n.139). 

   In effetti l’inquinamento, i cambiamenti climatici, 

il riscaldamento globale e la riduzione della biodi-

versità sono situazioni che danneggiano tutti, in real-

tà molto di più i poveri, coloro che non hanno prote-

zione, che non hanno risorse. Uno sfruttamento irre-

sponsabile delle risorse della terra non solo danneg-

gia, ma crea ingiustizia, impoverimento, fame e do-

lore, malattie e morte e, di conseguenza, violenze e 

guerre. 

   Se alcuni Paesi possono in certa misura difendersi 

(es: comprendo l’acqua a prezzi anche alti, curare 

alcune malattie…) altri sono in balìa della legge del 

più forte, degli interessi economici di pochi, della 

speculazione e della violenza indotta da chi, senza 

scrupoli, cerca solo il proprio interesse e guadagno, a 

scapito dei Paesi più deboli, tanto che i Paesi ricchi 

continuano ad usare per se stessi la maggioranza 

(70%) delle ricchezze della terra, pur essendo una 

minoranza della popolazione mondiale. Significa che 

la maggioranza degli uomini e donne del mondo de-

ve vivere con i nostri “avanzi”. Tutto questo ci ri-

guarda profondamente come cristiani, chiamati ad 

amare, a condividere i beni, a dare cibo e acqua a chi 

è affamato e assetato… 

   Il Papa ci ricorda che non solo non lo stiamo facen-

do, ma siamo noi, con il nostro stile di vita, che ne-

ghiamo agli altri ciò che serve per vivere dignitosa-

mente. Per poter parlare di autentico sviluppo, osser-

va Papa Francesco “occorrerà verificare che si pro-

duca un miglioramento integrale nella qualità della 

vita umana” per tutti gli uomini del mondo (Laudato 

si’ 147). Cosa possiamo fare noi? Il Papa ci ricorda 

che NESSUNA SCELTA E’ NEUTRA. Ogni volta ci 

assumiamo una responsabilità, ci schieriamo, siamo 

fedeli o meno al comandamento dell’amore, che va 

dimostrato a Dio ed ai fratelli nella concretezza della 

vita. 

   Siamo chiamati ad un sereno esame di coscienza, 

ad una reale conversione al Vangelo, ad uno stile di 

vita più sobrio anche “evitando l’uso di materiale 

plastico o di carta, riducendo il consumo di acqua, 

differenziando i rifiuti, cucinando solo quanto ragio-

nevolmente si potrà mangiare, trattando con cura gli 

altri esseri viventi, utilizzando il trasporto pubblico o 

condividendo un medesimo veicolo tra varie persone, 

piantando alberi, spegnendo le luci inutili…” (cfr. 

Laudato si’, 211). 

   Quando, infatti, partono da motivazioni profonde, 

questi gesti non sono “ascetici doveri” ma ATTI 

d’AMORE che esprimono la nostra stessa fede in 

Gesù, Creatore e Signore con il Padre e lo Spirito 

Santo, del cielo e della terra, fratello e amico degli 

uomini, che viene a condividere la nostra vita per sal-

varci dall’egoismo. 

Laura Arduini Maggi,  

Rinnovamento dello Spirito 

e Presidente C.I.F. Voghera 

   “ Chi tra voi è più grande sarà vostro servo ”. 
   Quella in cui viviamo è una ricca società, dove il 

successo è idealizzato, e dove ognuno di noi è spin-

to al suo raggiungimento. 

   Per raggiungere questo scopo sono leciti tutti i 

mezzi. 

   Naturalmente contano soltanto quelli che ci rie-

scono, tutti gli altri sono perdenti. Questo vale oggi 

come valeva nel passato. 

   Non sarà dunque per caso che Dio abbia mandato 

Gesù in questo mondo, tra la gente, a dire certe co-

se, e che le abbia dette agli ultimi perché anche i 

primi capissero. 

   A Natale, ogni anno, rinnoviamo la nascita di Ge-

sù. 

   E’ per tutti un momento di festa. 

   Facciamo che non sia solo questo. 



 

RICORDI DEL S. NATALE DI UN TEMPO 

   Arriva il S. Natale con la sua calda e inconfondi-

bile atmosfera che ha il profumo dolce amaro della 

nostalgia. Questa festa, che ognuno di noi custodi-

sce tra le cose più care, ritrova nella memoria le 

storie che contano della propria esistenza. 

   La festa si preannunciava con l’allestimento 

dell’albero con i classici torroncini, caramelle e 

mandarini e del presepe che, messo su un mobile 

in bella vista, aveva come sfondo fogli di carta blu 

costellati di stelle e infine, sopra ad un tappeto di 

muschio che odorava di fresco, si appoggiavano la 

capanna, le statuine di gesso e le casette; questo 

veniva fatto tutti insieme con affetto e gioia ritro-

vando e riscoprendo insieme i valori della fami-

glia. 

   I doni, riservati esclusivamente ai bambini, erano 

modesti ma molto attesi. Dopo la S. Messa di Na-

tale era consuetudine il giro delle case per gli au-

guri, tradizione riservata ai soli maschi per portare 

“ LA FORTUNA”.  

   Per il pranzo di Natale non si faceva economia, 

era un’abbuffata fatta di sapori semplici e ricette 

tipiche della tradizione. 

   Nella memoria di ciascuno di noi rimangono i 

Natali di un tempo, quelli più o meno felici, quelli 

un po’ ingenui che scandiscono il lento ma ineso-

rabile scorrere degli anni. 

   Concludo ricordando che il Santo Natale rappre-

senta l’evento cardine della realtà umana e tutti 

noi, penso, ricordiamo con nostalgia il Natale di 

una volta, povero di regali ma ricco di affetto e di 

amicizia. 

                                              Silvana Vallazza 

Il Circolo è a disposizione dei Soci dal martedì al sabato, 

dalle 8,30 alle 12,00 e dalle 15,00 alle 19,00; domenica dalle 

8,30 alle 12,30 ed offre locali climatizzati per TV, incontri, 

lettura quotidiani e libri; svago.  

 

SERVIZI CAF:  

• MODELLO 730 - MODELLO UNICO 

• DSU – ISEE - RED, ICRIC e ICLAV 

• BONUS ENERGIA E GAS 

• GESTIONE COLF BADANTI 

• CONTRATTI DI LOCAZIONE 

• SUCCESSIONI e VISURE CATASTALI ... 
 
SERVIZI PATRONATO: 

• INVALIDITA' CIVILE-
ACCOMPAGNAMENTO / LEGGE 104 -  

• PERMESSI LAVORATIVI LEGGE 104 

• DISOCCUPAZIONE / NASPI –  

• CALCOLI PENSIONISTICI 

• DOMANDE DI PENSIONE -  

• PENSIONE AI SUPERSTITI -  

• RATEI NON RISCOSSI -  

• RICOSTITUZIONE PENSIONE  

• ASSEGNI FAMILIARI - CARTA ACQUISTI 

• BONUS BEBE' – PREMIO NASCITA 

• MATERNITA' OBBLIGATORIA e FACOLT. 

• DIMISSIONI TELEMATICHE ... 



 

APPUNTAMENTI  MCL 

• 6 gennaio 2018: TOMBOLA BENEFICA 

ore 15 nella sede del Circolo 

• 20 gennaio 2018: alle 17,30 in Duomo  

    Santa Messa in suffragio dei Soci defunti 

    (ritrovo lato pulpito). 

Natale reale o Natale virtuale ?Natale reale o Natale virtuale ?Natale reale o Natale virtuale ?Natale reale o Natale virtuale ? 

   Siamo veramente pronti per vive-
re il Natale ?  
   Ognuno di noi lo desidera, ma 
non tutti, avvertono la possibilità 
che si possa realizzare. Nessuno 
però vuole rinunciarci!  
   E allora ?  “Meglio un Natale virtu-

ale dove tutto non è vero, ma sembra meglio 
della realtà.”  
   Purtroppo, secolarizzazione, relativismo, la 
perdita di significato delle nostre feste più im-
portanti, la continua concessione di benevolen-
za alle mode di pensiero o di nuova etica social 
ci stanno già accompagnando dentro ad un Na-
tale solo virtuale: un videogioco mondiale coin-
volgente ma incapace di renderci veramente 
felici.  
  Infatti, le applicazioni peggiori della tecnologia 
attuale ci consentono già di organizzarci un 
mondo virtuale e molte sono le proposte accat-
tivanti che in questi giorni ci stanno già raggiun-
gendo.  
   E allora ?  Allora dobbiamo scegliere : Natale 
reale o Natale virtuale ?  
   Noi tutti, volontarie e volontari del C.A.V. di 
Voghera, vi suggeriamo di prepararvi un Santo 
Natale, ricco di serene relazioni umane e possi-
bilmente anche riconcilianti a tutti i livelli: Vi in-
vitiamo ad esprimere gesti di solidarietà con-
creta in famiglia e negli ambiti del vostro quoti-
diano, privilegiando le persone più infelici.  
   Vi suggeriamo di cercare di incrociare almeno 
una volta il sorriso di un bambino e di soffer-
marvi ad ammirarlo nella sua bellezza, nella 
sua semplicità, cercatelo come si cerca una 
medicina speciale o qualcosa che avete perso.  
   Non regalate a Natale niente che possa ab-
bassare lo sguardo di un bambino o che lo e-
scluda dal dialogo in famiglia e lo limiti nella 
sua naturale espressività, regalate qualsiasi 
cosa che favorisca l' essere guardati e il guar-
dare, l' essere ascoltati e l' ascoltare.  
   Noi volontari del Centro di Aiuto alla Vita Vo-
gherese, con il sostegno di tanti benefattori, ab-
biamo scelto di preparare un Natale reale per 
tante mamme e bambini in difficoltà, ricordan-
doci dei tanti sorrisi degli anni passati e per fa-
vorirne altrettanti. 
   Anche quest'anno, ci siamo organizzati per 
non far mancare loro il necessario: pannolini, 
latte, omogeneizzati, biscotti e pastine insieme 
a tanti bei giocattoli e vestitini.  
   Fate come noi, preparateVi un Natale vero !  

Buon Santo Natale per tutti 

APPUNTAMENTI  TURISMO 

Gite Programmate 

 

Domenica 17 dicembre 2017 

MERCATINI di NATALE a BOLZANO 

 

Domenica 7 gennaio 2018 

Il PRESEPE di MANAROLA 

 

Dal 9 al 12 febbraio 2018 

Pellegrinaggio a LOURDES 

 

Gite in Programmazione 

 

Domenica 11 febbraio 2018 

San Valentino a VERONA 

 

Domenica 11 marzo 2018 

Festa della Donna in Riviera 

 

Domenica 8 aprile 2018 

SIENA 

AVVISO 

Domenica 21 gennaio 2018 - ore 15,00 

-presso la sede di Piazza Duomo 70- 

si terrà un incontro per definire il  

PROGRAMMA GITE 2018. 

Tutti sono invitati 



 

  

 

   Le agenzie educative, in particolare la scuola e la 

famiglia, devono trasmettere ai giovani la conoscen-

za delle regole basilare per un'educazione libera e 

responsabilizzante conscia dei propri limiti: seguen-

do queste indicazioni è possibile superare le difficol-

tà attuali del mondo dell'educazione. Il suggerimento 

proviene dal convegno annuale di studi intitolato "La 

crisi del sistema educativo: ragioni e possibili so-
luzioni", organizzato dalla sezione provinciale pave-

se del Movimento Cristiano Lavoratori (Mcl), tenu-

tosi presso il Centro Don Orione di Montebello della 

Battaglia (villa Lomellini) nella mattinata di sabato 

25 novembre. 

   Ad aprire i lavori è stato il Presidente Provinciale 

Giovanni Baldrighi che ha voluto ricordare con una 

preghiera i soci vogheresi Gavio Domenico ed Erco-

le Oldrati unitamente al pavese Pierluigi Gatti Covi-

ni scomparsi tra la fine del 2016 e la prima metà di 

quest'anno. 

   Don Claudio Ghidoni, responsabile della pastora-

le sociale della diocesi di Vigevano, ha affermato che 

la Chiesa vanta una millenaria esperienza educativa e 

in particolare ha ricordato la lettera del cardinale 

Carlo Maria Martini scritta negli anni Ottanta e inti-

tolata "Dio educa il suo popolo". Il modello educati-

vo divino è basato, sia nell'Antico sia nel Nuovo Te-

stamento, sul Suo intervento gratuito che precede 

l'umana e libera risposta riconoscente di fede: in 

quest'ottica basti pensare ai racconti dell'Esodo e a 

quelli dei miracoli di guarigione compiuti da Gesù. 

L'uomo talvolta si allontana da Dio e per questo mo-

tivo viene richiamato al suo dovere dai profeti che si 

fanno portavoce nel presente della volontà divina.  

   Gianni Mussini, fondatore del Consultorio Fami-

liare Onlus di Pavia, ha sottolineato l'importanza del 

recupero del senso del dovere alla base di un'educa-

zione libera e consapevole. Nel mondo attuale l'edu-

cazione è eccessivamente sottoposta all'informazione 

tecnologica che spesso si rivela falsa e fuorviante 

rendendo pertanto necessaria la riscoperta della cul-

tura e della sapienza cristiana per una lettura critica 

della realtà. In quest'ottica è fondamentale il ruolo 

della famiglia che deve essere vissuta con un proget-

to esistenziale cristiano basato sull'amore reciproco 

dei componenti e nel quale i genitori devono usare 

un occhio attento e responsabilizzante nei confronti 

dei figli. 

   Elena Maga, segretaria della Cisl Pavia-Lodi, ha 

dichiarato che ognuno nella società deve dare il pro-

prio contributo lavorativo in base alle proprie com-

petenze e inclinazioni. Il lavoro a cui segue l'apprez-

zamento sociale è fondamentale per l'uomo e in que-

sto settore la scuola ha un compito educativo fonda-

mentale.  

   A tale proposito è da evidenziare che negli ultimi 

anni l'istituzione scolastica ha compiuto progressi 

importanti sia nel campo dell'orientamento profes-

sionale sia in quello della formazione attraverso pro-

getti quali l'alternanza scuola-lavoro e con la promo-

zione di istituti tecnici professionalizzanti post-

diploma finalizzati a qualificare gli studenti e a pre-

pararli all'ingresso nel mondo del lavoro. 

   Ė fondamentale la stipulazione di un patto educati-

vo solidale tra scuola e famiglia in modo da inserire 

con successo i giovani nella società. 

   Massimo Castoldi, Vicepresidente Provinciale 

dell'Mcl, ha concluso gli interventi ricordando il ruo-

lo di servizio sociale e di testimonianza cristiana 

svolto dall'associazione che ha aperto in questi giorni 

il tesseramento per l'anno 2018. 

Il Circolo Giovanni XXIII è al servizio della 

Comunità Vogherese con i seguenti orari: 

dal Martedì alla Domenica 

dalle 9,00 alle 12,00 e dalle 15,00 alle 19,00.  

Giovedì dalle 21,00 alle 23,00. 

Su richiesta per altri orari serali. 


